
Gazzetta .iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1919 Roma - Martedl, 27 marzo Numero TS

DIREZIONE I
Si pubblica in Roma tutti i giorni ilon festivi AMMINISTRAZIONE '

Oeres VRisrie Emanuele, 209 -Telet, !!-81 Corse Vittorie Emanuele, 200 -Tilet.75-Si
'

AbÞonsarnenti Inauermions
3maama,pressePAmministraziones anno L. as a semestreL.se, ***-"**•1•• Atti cindiziari. . . . . . . . . . . . .

L. o.as;

.--en si prendene gáresse PAmministranieme e gB WHiel Per le modalita delle richieste d'insersioni Tedansi le avvertense in testa altoglia
i do0errens dal i d'ogni meso• ( degli annunzi.

Its I-mers aqpsmais indstus eeni. 60 - agt Regne essi. Is - arretrato in Rossa eeni. 90- snel Regno essi. SO - al?Xstero sent.as
Be,# giormais ei somspens folgre 18 pagine, il presso aussente proporsiossagenssats. 6 -

AVVISO.

Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. decreto
il giugno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli uffici am-
messi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo,
in foglio, sciolto, che la Direzione della Casa., ppnale
(Tipografia delle Mantellate) in Roma, ha ora termi-
nato la spedizione degli atti del Governo dal nu-

mei•o 1701 al numero 1887 del 1916, meno i numeri :
1706 - 1710 - 1712 - 1713- 1114 - 1715 - 1716 -
1717 - 1718 - 1720 - 1721 - 1722 - 1724- 1726 -
1729 - 1730 - 1783 - 1734 - 1745 - 1760 - 1761 -
1702 - 1763 - 1764 - 1765 '- 1766 - 1767 - fÏ68 -
1780 -, 1783 - 1784 - 1785- 1786- 1787 -'i788 -
1789 - 1790 -- 791 - 1792- 1793 - 1793 - 1790'-
1805 - 1806 - 1808 - 1812 - 1813 a 1814- 1815-
1816 - 1822 - 1823 - 1826- 1897 - 1828- 1834 -
1835 - 1886 - 1837 - 1844 - 1845- 1846 - 1847 -
1848 - 1849 -- 1850 - 185f - 1852 - 1853 - 1854 -
1857 4 1858 - 1863 1864 - 1865 - 1871 - 1874 -
1879 - 1880 - 1881 - 1883 - 1886 - I887, che non
si distribuiscono in fogli sciolti, ma vengono soltanto
iriseriti in sunto nella Racoolta ufficiale a volami.
Gli eväntuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesiini devono avanzarsi entro il termine di
un mese dalla .pubblicazione del presente avviso.

SGMM ARLO

PARTE UFFICIALE

r..ews e <ae ox•ett.
R. deci•eto n. 469 col quale sono istituiti Corpitati.consultM in-

dipeni per la Tripolitania e per la hirenaicaed un Comit
centrale consultivo misto presso il Ministero delle colonie.

Decreto Luogotenenziale n. 385 portante variazioni al bilan-
cio della syesa del Ministero del tesoro per l'esercizio fin'an-
ziario 1916-917 dipendenti da contiersioni di rendsta -con-
solidata 4,50 0¿O in al e del consolidato 3,50 Ogo.

Decreti Luogotenenziali nn. 391, 395, 398, .397 e 398 W/let-
tenti: Apµlicazioni di tassa di esercizio.

Relazioni e decreti Luogotenenziali.per la proropa,di poteri
del commissari straordinari di Castel/foreritina (Firenze),
Nettuno (Roma), Nonantog(Modena), Rossano (Cosenza), Ban
Martino Valle Caudina (Avbilino).

Decreto Ministeriale cled fissa dal 1° aprile al 30 settembre
1917 la ripresa_della eáissione del ótioni tWennali e quin-
quennali.

Dampoimimmont cx17ex•œe.
Ministero di grazia o giustizia e def'eniti: Àtmiso-Disposi.
zioni nel personale endánte - Ministero delPË4ustria,
del commercio e del invÄro - Ufnelo d la proprietà intel-
lettuale: Elenco delle Spore depositate pár la riserva,dei di-
ritti d'autore dyrante lag guiddÏcittà allgennaio deÀ,iB‡7
(art.id dena legge) - Ministero dà11'Istrüzione.pubblica:
isposixiani nel personali dipendente - Ministero del
esoro - Digezione - g eÓaÎe del tesoro: Prexxo del cambio
phi certißeati ,di pagamento dei dati doganali d'importa-
tone - Ministero dell'industria del commercio e del
lavoro: Media de cÁmófascondo la comúÁfessioni- delle
pioxxs ind e neÈÊewito 1Ñipisteriale f* s tiembre

,
£9td.

., PARTE NON IÌEFICIALB.
Senato del Regno: Beduta del·28 marzo idgf - Cronson
dhiltf guerra- Realo Aoondemia dei Linooi:, AdunansakeÈx8 híario 19/7 -'OBonaan artistioè Oronaos ita-
li m dell Agensfa Bisfatii'- Notige †a
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IIUFETPA y a y g concrete, necessarie per l'attuazione dei voti, manifestati a. norma
.I' \) AA AS dell'articolo precedente.

CAro II.

LEGGI E _DECE3TI

ILrgimero 409 della 'raccolta ugletale dont is, ,
a dei teeregi

del Regno coniserie ti seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ye volonth della Naziono
.

RB D'ITALIA

Vi'sto il Nostro decreto 5 novembre 1911, n. 1M7,
conýàýtÏto'nella ligge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vigto igNostro dedroto 17 ottobre 1912 n. 1088 mo-

difloato dal Noètro decretä 22 agosto 1915; n.-i347;
Visto il Nostro dècreto 9 'gennaio 1913, n. 39;
Ritenuta l'oppo tuñità che cápi e notabili indigeni

delli Tripòlitänia e della Gireliaida siano chiamati a
portare il contributò-del loro consiglio su tutte le que-
stion interessänti il goveimo della popolazione indi-

gena mussulmana ;.
Sentito 11 Consiglio- ilei ministri;
Sulla proposta del ministrö segretario di Stato per le

colonie ; /

AbbÏÃmo decretato e deoretiamo:

TITOLO L

Composizione dei Comitati

Art.,5.
.

I Comitati consultivi sono composti di 15 membri ciascuno,'no-
minati per decretò,del,ministro delle-colonio su proposta del go-
Vernatore. Dobbono farne parte il oadi di Tripoli e di Bengssi ed
almeno un ulema scelto fra quelli locali. - :
I componenti dei Comitati durano in carica due anni e posiono

essere confermati, salvo il cadi ohe continua a farne parte finché
conserva il suo uffleto.

Arb. 6.

I componenti del Comitato, alla presenza del governatore,)re-
stano giur_amento, nelle mani del cadi,.di adempiere con fedeltà e
con'onore all'alto incarico che il Governo d'Italia loro affida.

. Art. 7. "

Il ministrö.delle colonie, sti proposta del governatore, può levo-
care i componenti dei Comitati, quando non godano più la flducia
del Gove(•no, o della popolazione indigena.
Essi vengono immediatamente sostituiti pel tempo ohe avrebbero

doynto encora rimanere in oarica.

Art. 8.

I Comitati eleggono nel proprio seno, secondo le norme chi sa-
ranno stabilite nel regolamento, gli ufflei di presidenza e di iegre-
teria.

CAPo III.

Funzionamento' dei Comitati

CAPO I.

Istitukione e' iltti•ibuzioni dei Comitati consultiŸi

Art. 1.

Sono iätituiti per la-Tripolitania e per la Cirenaica Comitati con-
suli¡ivi composti di' sudditi italiani di relfgione musulmana, scelti
fra l'aspfe notabili delle varie regioni delle due colonie.

si hantio"sede in Tripoli e in Bengasi.
Art. 2.

I Comitati cónsul vi Èano parei·e:
À) sulle questioni e,sul provvedimenti, di qualunque natura,

che riguŠrdinò la generalità degli indigéni mussulmani, intorno al

quali siano dal ministro delle colonie e dal govérnatoro inter-
pellati;

) aalla rl¡ianizioÃe dei'tributi, linposti per continpnte, alla
po lazione indigena delle varie regioni della dolonia;

e) halla deètinàzione dd öpere di=pubblica utilità comune del
reddità déf tributt localg che, a norma del giroclama 13 ottobre 1911
deliedniàndânte 'in del corlio di spedizione, sará erogato in co-
Ionia.

Art. 3.

I Comitati consultivi possono inoltre, di loro iniziativa, esprintere
voti'motivati pei• prömuovere lo studio di questioni interessanti le
popolazio,ai indigene mussulmane relativamente all'incremento del-

Pagricoltura, dei eommeroi, del credito, delle industrie locali, al-
l'istruzione professionale ed aUa costruzione di vie e mezzi di co-

municazioni.
Art. 4.

11 ministro delle colonie ed 11 governatore possono afBdare ai Co•
mitati l'integrale compilazione di progetti di provvedimenti, con-
cementi imussulmani sudditi italiani, e lo studio delle proposte

Art..9.

Il Co tato consaluvé si riunisoo normalmente in sessioni ,nei
mesi.di aprile e di ottobre di ogni anno.
Nella prima,adunanza, dopo la costituzione, 11 Comitato elegge

nel proprio seno, secondo le norme che saranno stabilite nel rego-
lamento, cinque delegati che, a sensi del successivo art. 13, fanno

parte del Comitato centrale consultivo misto.

Art. 10.

Per la discussione di affari d'importanza generale e comuni alla

Tripolitania e alla Cirenates, 11 ministro delle colonie, sentiti'i go-
Vernifori, puð, con suo decreto, stabilire riunioni plenarie det due

Comitati, Assandpne 11 tempo, il luogo o le modalità. -

.
Art, ll.

11 Governo del Re può ecoázionalmente, e per gravi ragioni di or-
dine pubblioo, sospendere le sessioni ordinarie dei Comitati con-

sultivL
Art. 12.

Il segretario generale od un funzionario dell'Amministrazione co-

loniale, delegato dal ministro delle colonie, interviene senza 'Voto

alle sedute del Comitato, come rappresentante del Governoted in
tale sua qualità è tenuto ad avvertire il Comitato quando le di-
seussioni esorbitino dai limiti della competenza che la legge gli at-
tribuisee, sospendendo, ove lo creda necessario, le deliberazioni che
fossero per prendersi.

TITOLO II.

CAPo UNico.

Comitato centrale consultivo misto

Art. 13.

Presso il Ministero delle colonie è istítuito un comitato centrale
consultivo misto presieduto dal ministro.
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Ne sono membri i delegati del Comitati consultivi della Tripoll-
tania e della Cirenaica, eletti a norma dell'art. 0,e i direttori ge-
nerali del Ministero delle colonie.
Possono.inoltro essere chiamate a farne parte persone anche

estranee alla pubblica Amininistrazione, specialmente versatte in
materia islamica e coloniale, in numero non maggiore di sei.
La loro nomina 6 fatta con decreto -Reale, per la durata di un

blemuo, e può essere rinnovata.

Art. 14.

Il Comitato centrale dà parere su tutte le questioni e gli affarl
d'interesse generale per la Tripolitania e per la Cirenaios, che il
niinistro creda di sottoporre al suo esame.

Art. 15.

Il Comitato centrale à convocato, almeno una volta all'anno, per
decreto del ministro delle colonie.
L'uf!1eio di segreteria é composto di un funzionario di grado su-

periore coadiuvato da segretari •e da interpreti dell'Amministra-
zione centrale delle colonie.

TITOLO III.

Disposizioni generali
Art, 16.

Con decreti del ministro delle colonie saranno stabilite le norme

pel furizionamento ed il regolamento interno dei Comitati, e fissatt

gli assegni da corrispondere al componefiti indigent di essi.
Tutte le spese all'uopo occorrenti graveranno sul bilancio della

Tripolitania e della Cirenaica.

Ordiniamo che 11 presente decreto, mtmito del sigfDe
dello

.

Stato, sia inserto neRa raccolta uillciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato dal Comando supremo, addl 11 marzo 1917.

VITTORIO.EMANUELE

BOSELLI - ÛOLOSIMO.

Visto, R guardasigini: SAccur,

D numero 886 della raccolta w//lciale delle leggi e dei dëereti
del ßegno conteene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DÚCA DI,GENOVA

I.nogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

= In virtti dell'autorità a Noi conferita :

Visto l'art. I della legge 21 dicembre 1903, n. 483, col
qualã fu autorizzata da conversione della rendita con-
solidata 4,50 0[0 netto in altra del consolidato 3,50 010
netto:
Visto l'art. 2 della legge stessa, col quale furono di-

chiarate esenti dalla conversione suddetta le rendite
4,50 Og0 posseditte dalle pu6bliohe istituzioni di bena-
floenza, in quanto zios vengano súccessivamente, per
effetto di qualsiasi operazione, trasferite ad altri inte-
statari, ovvero trainutate al portatore ,«

Visto illögölamento approvatã col R. decreto 21 di•
cembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della legge sud-
detta; .

Visti i sdeareti Luogotenenziali 3 febbraio 1916, n. 177,
e 14 settembre stesso anno, n. 1299, relativi a varia-
zioni del bilancio d lla spesa del Ministero del ,tesoro
per l'esercizio 1915-916, dipendenti da conversioni, di
rendite del consolidato 4,50 0(0 netto in altre del con-
solidato 3,50 Og0 netto, eseguite nello stesso eseroisio ;
Veduta la legge 21 dicembre 19J6, n. 1738, con la

quale venne prorogato Pesercizio provvisorio fino a

quando i bilanoi non siano approvati per legge;
Ritenuto che nell'eseroisio 1915-916

venne annullata:
a) Per conversione privilegiata

nel consolidato 4,50 Ot0 netto, in forza
dell'art. 2, comma 4°, della legge 22

luglio 1894, n. 339, l'annua rendita

3,50 010 (1906) di . . . .L. 7,784 -
b) Per prescrizione trentennale

la rendita 3,50 Og0 di , . . . .
> 129 50

e che inoltre passata in proprietà
dello Stato la rendita annua 8,50 0¡O
(1906) libera da vingoli di . . . 9,191 -

onde una diminuzione di spesa per la
rendita consolidata 3,50 Ot0 (1906) in
circolazione di . . . . . . .

L. 17,104 50

. Ritenuto che nállo stesso esercizio
1915 916 venne inseritta:

a) Per conversione privilegiata,
giusto l'art. 2, comma 4°, della legge
22 luglio 1894, n. 839, l'annua rendita
del consolidato 3,50 Ot0 (1906) di . L. 9,652 16

b) Per ricostituzione di rendite
indebitamente convertite nel consoli-
dato .3,50 0¡0 (1902) in forza della legge
21 dicembre 1903, n. 488 di . . . » 795 -

L. 10,447 10

e che venne annullata per conversione
e ricostituita nel consolidato 3,50 010
netto l'annua rendita 4,50 010 netto in » 286 87

onde un aumento nella consistenza
della rendita 4,50 0¡O netto per annue L. 10,160 29

Ritenuto che in dipendenza di que-
ste ultirne operazioni vennero annul-
late le partite per l'annua rendita

3,50 0¡0 netto (1902) di . . . . . 4 L. 618 33
e che venne inscritta la rendita.3,50 OLO
netto di annue . . . . . . . .

> 223 12

onde la diminuzione di spesa per la
rendita 3,50 0 0 netto (1902) di annue L.

.

395 21

: Ritenuto che nel corso del semestre dal i* luglio al
Si dicembre 1916,sin seguito ad.ulteriori accertamenti
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da parte.della Direziope generale del .debito pubblico
venne,riconòsciuto, che fra le ,i•endit conservate prov-
visóriÃ 1enia nel coisolid,ato 50 Ol0 netto, dovevano
essere, e vennero di fatto' oonvertite , nel consolidato
3,5Ò Ol0 )sorizioni, con ilecorienza dál i ottobre 1916,
lief annue L 1898,60;
Ritentitó che in caníbio delle suindicate rendite fu-

rono iilsoritt e ,consegnate le rendite 3,50 OIO netto
(Ëatégiria 1902), colla stessa decorrenza del 1°ot-
tobit i9i6, per anntiÑ L. 1476,69;
Ritenuto che tenne disposto il ricupero della diffe-

renÊa d'importó delle rate ácadute dopo il 1° gennaio
1901, delle . iscriaio'ni, al consolidato 4,50 Ot0 netto, le -

quali afi·ebbeoo dovuto esse,re convertite in 8,50 OIO
netto, coli flecorrenza dalla stestia data;
Ritenuto che trattandosi di opei•azioni già definiti-

vanièifte compiute. in irtit dálle'citate oggi 22 luglio
1894, zi. Bjl9 e 21 dicembro 1903, n. 483, devesi ofa
provvedere soltanto'per le variazioni dei tre capitoli
dello stato di previsione del Ministero dèl tesoro per
l'esercizio finanziaiio 1916-917, relativi.ai debiti con-
solidati anzidetti;

isto l'art. 4 dal regolamento' sopraricordato;
Sulla proposta del minintro segretario di Stato,per
il tesoro;

hiamo decretato e decretiamo: ,

Art. 1.

Peï• effetto delle conversioni eseguÌte dalla Direzione
generale del debito pubblico durante l'esercizio finan-
ziario 1915-916 6'nel 2° semestre 1916 di rendite con-

servate p ovvisoriamente ilel consolidato 4,50 Ol0 in
altre del consolidato 3,50 Oi0 e viceversa nonchè delle
altre operazioni suindicate pei le rendite consolidate
3,50 0¡O (1906) saranno introdotte nel bilancio della

spesa del Ministero del tesoro per Pesercizio finan -

ziario 1916 Of f le- seguenti variazioni:
Al cápit'olo n. 1. Rendita consolidata 3,50 0[0 netto

creata in virt della legge 29 giugno 1906, n. 202
(Spesa obbligatorlaf in diminuzipne :

a) Rendita auntillata per con-

versione privileghtta nel consolidato
4,50 0;O netto, in forza dell'articolo 2
comma 4 della legge 22 Iùglio 1894, -

'

¤.839...........L.
. 7,784-

b) Rendita ännullata per pre-
se1•lzioite trentennale

. . . . . .
> 129 50

e) Rendita libera da vincoli pas-
sata in proprietà dello Stato (veggasi
aumento al capitolo 255-A) . . . » 9,191 -

Totale diminuzione.
. . L. 17,104 50

Al capitolo n. 3. - Antiche rendite congolidate 4,50 0¡O
al netto conservate esclusivamente a favore delle pub-
bliche istituzioni di beneficenza (Spesa obbligatoria) in
aumento:

,
a) Rendita inscritta nelt eserci-

zio 1915-9i6.per conversióne privile-
jpata di i·endita deÍ oonsolidato 3,50
per cento (1906) giusta l'art. 2 comma 4
della legge 22 luglio 1894, n. 339 ,.

L. 9,6ð2 16

b) Rendita inseritta nell'eseral-
zio 1915-916 per ricostituzione di ren-
dite indebitamente-convertite nel con-
solidato 3,50 0¡O (1902) in forza della
legge 21 dicembre -1908, n. 483 . .

- > 795 -

Totale dell'aumento
. .

L. 10,447 16
In diminuzione :

a) Rendita annulla-
ta nell' esercizio (915-916
per conversione in rendi-
ta consolidata 8,50 0¡O net-
to, in forza dolla legge 21
dioembre 1908, n. 483 .

Li
b) Interessi per i

trimestri al i* gennaio,
1° aprile, 1* luglio 1917
sulla rendita di L. 1,898 60,
annullata con godimento
dal 1° ottobre 1910 per
conversione .nel consoli-
dato 3,50 010 (1902) giu-
Sta la legge

.

21 dicembre
1903, n. 483. . . . . >

280 87

1,423 95
1,710 82

Aumento risultante
.

L;
,

8,736 34

Al capitolo n. 4. - Rendita consolidata 8,50 Ogo al netto
creata in virtil delle leggi 12 giugno 1902, n. 166 e 21
dicembre 1903, n.. 483 (Spesa obbligatohia) :
In aumento:
Interessi per i trimestri al 1* gen-

naio, 1° aprile, i° luglio 1917 sulla
rendita annua di L. 1,476 69 lilíseritta
con godimerito dal 1° ottobre 1916 per
conversione di rendita conliolidata 4,50
per-cento netto, giusta la leggeSidi-
oembre 1908

. . . . . . .
L 1,107 52

In diminuzione :

Differenza fra la rendita di L. 618,83
annullatä durante Pelse oizio 1916-917

per ricostituzione nel cons. 4,50 0¡O, e
la rendita di L. 233 insoritta per con-
versione di rendita 4,50 010 giusta la
legge 21 dicembre 1903, n. 483 . .

» 895 21

Aumento risultante.
. . L. 712 31

Al (capitolo 255-A. - Rendita consolidata di pro-
prietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo, aumento
di L. 9,191 diminuite al capitolo i per Pavvenuto pas-)
saggio dalla rendita in circolastone.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiurique
spetti di osservarlo e di farlo osseryare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

CHOANO.
Visto, li guardatigmi t SAconL

I

La raccolta ufuciale de11e.1eggi e-dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
deoreti:

N. 894
Deereto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, ò data

facolta al comune di Gravellona Toce (Novara), di
applicAre la tassa di eseroizio nella misura mas-

sima di L. 2000 dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre
dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 895

Dooreto Luogotenenziale 25 febbrafo 1917, col quale, sulla
pioposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Busoate (Milano), di applicare la

tassa di esemizio nella misuri massima di L. 1200
per l'anno 1917.

N. 898

Decreto Luogotenenziale 25 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Spezia (Genova), di applicare la tassa
di eseroisio nella misura massima di L. 2000 dal
(* gennaio 1916 al Si dioembre dell'anno in cui
0088074 la guerra.

N. 897

Debreto Luogotenenslale 25 febbraio 1917, col quale, enlla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Grignasco (Novara), di applicare la
tassa di esercizio nella misura massima di L. 1800
dal 1* gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno in cui
cessera la guerra.

N. 898

Degreto Luogotenenzialo 26 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data fa-
colta al comune di Rlio (Milano), di applicare la
tassa di eseròizio nella misura massinia di L. 2000
dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre dell'anno in cui
006667$ 18 gu9778. .

Relas(one di ß. B. ti ministro segregarto di Bato per
gli affari dell'interno,a S. A. B. Tomaso di Savoian
Luogotenente Generale di S. M. Il Be, (N NÑißNSS
del 22 febbraio 1917, sul decreto che proroga i po-
fort del R. commissario straordinario di Castelflo-
rehtino °rense .

ALTEZZA I

Mi onoro di sottoporre all'augusta Arma di Voetra Altezza Reale
l'unito schema di dooreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. oommissario di Castelflorentino, non potendosi ancora procedere
alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza municipale, a
causa del .considerevold numero di elettori chë trovansi a prestare
servizio militare e che non potrebbero partecipare ai Comizi
elettorali qualora fossero convocati.

TOMASG DI SAVOIA -DUCA DI GÉNOYA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Razione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata_;
Sillla proposta del niinistro segretarlo di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro decreto in data 21 aprile 1916, con

cui venne sciolto il Go siglio comunale di Castelflo-
rentino, in provincia di Firenze, ed i successivi Nostri
decreti in data 21 agosto e 23 novembre 1916, con cui
venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti•
tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale - ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comti-

nale di Castelflorentino ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è inoaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl $2 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di ß. F.il ministro segretario di Blato per gli
affari dell'interno, a 8.1. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S.M. U Re; in adjensa
del 22 febbraio.1917 sul decreto che proroga i po-
teri del -Regio comr4issario s'iraordinario di Net-
tuno (Roma).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale,
l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri dal
R. commissario di Nettunoinon potendosi ancora próeedere alla ri.
costituzione di quella rappresentanza elettiva, a causa deliconside-
revole numoro di elettori che trovansi a prestare servizio mili-
tare e che non ¡iotrebbero partecipare alla votezione.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli' iffari dell'ititernof.
' Veduto il Nosti·o decretoin data 25 maggio 1916
con cui venne soiolto il IConsiglio comunale di Net-

tuno, in provincia di Roma,- ed i successivi Nostri de-
creti 80 agosto e 23 novembre 1916, con i quali venne
prorägato di tre mesi il tormine per la ricostituzione
del Corielglio comunale:inedesimo;
Vedu a là lägge «comunale e,provincialo e il Nostro

decreio 27 maggio 61915, n 744i
Abbiamo decretato.e deofetiamo:
Il termine per la'i•icoitiÍuzione dàl Consiglio comu-

nale di Nettuno ,ò prorogato di tré imesi.
II útinistro proþonente è incaricato delÏa esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

RelaziÑ Èi 8. R. i¶ministro'segretarioudi- Blato per

gli affag deligisìàsno,.a'8. k. B. Tomaso:di Savoia;
Infogotenänte Generslo di,S:*Lil Ro,' in udienza

del 28 febbraio 1917 sub4eoreto che pi•oroga i þo-
teri denRegioloomniissario straoi•dinario di Xo-
naniola (Modena).
MLTEZZA I

Mi onoró hottopÃri•e alÌå angusti Šrma di Vostra Altezza Reale
l'unito sobemi di eieto che proroga di altri tre mesi i poteri del
R. comthiisario di Nomintola, pergurando ancora la impossibihth di
far lungo iBÖ confodazione dei Cola zl elettorali per la ricostitu-
zione della ordinaria rappresentanza, a causa dell'assenza per
servizio-prilitare di gran nameio di elettori ohe non potrebbero
partecipare alla votazione.

-TOMÀSÒ. DI SAVOIA Í)UCA DI, GENOVA
Lúogotenente enerale di Sua Maesta

TTORIO EMÄNUELE ,III
per grazie di Die e per volontà della Nasieno

RB D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 8 agosto 1915, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Nonan -

tola, in provincia-di Modena; ed iisticcessivi decreti 48
novembre 1915, 24 febi>raio, 25 maggio, 21 agosto e

26 novembre 1916, con i quali venne rispettivamente
prorogato di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-
stro decrèto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decrettamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-

aale di Nonantola ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della eseouzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLANDO.

Relastone di ß. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re,
in udienza del 22 febbraio f917, sul decreto che
proroga i poteri del R. commissarioistraordinario
di Rossano (Cosenza).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri.del Re-
gio commissario di Rossano.
11 provvedimento è necessario per dar tempo alla gatione straor-

dinaria di condurre a termine la sistemazione della civica azienda,
dovendosi completare la riorganizzazione dei pubblici servizi, le
pratiche.per il riappalto della risonssione dei dazi di consumo, la
revisione dei conti comunali, la compilazione dei ruoli, la realizza-
zione delle attività, l'estinzione delle passività del Comune.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maeste

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
- Veduto il Nostro decreto 16 novembre 1916, con cui
vemie sciolto il Consiglio comunale di Rossano, in
provincia di Cosenza;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Rossano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.
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Relazione di B.,BLil mínfstro segretario,di Bipto.per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di 8. M. il Re, in
udienza del 22 febbraio £917, sul decreto che, pro-
roga i poderi del R. commissario straordinario di
ßan Martino Valle Caudina (Avellino).

ALTEZZA I

. Mi onoro so.ttoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale, lo
unito aohema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di San Martino Valle caudina, non potendosi ancora pro-
oedere alla convocazione dei comizi elettorali per la ricostituzione
dell'ordinaria rappresentanza municipale, a causa del considerevole

numero di elettori che trovansi a prestare servizio militare e che
non potrebbero partecipare alla votazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEN0TA
Luogotenente Generale di Sua Maanta

VIT10100 E \lANUELË III

per grazia di Dio e pet volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 11 maggio 1916, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di San Martino
Valle Caudina, in provincia di Avelliho, ed i suceep-
sivi. Nostri decreti 21 agosto e 16 novembre 1916,. coi
quali venne prorogato di tre mesi il termine per la

ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comui1ale e provinciale, ed il No-

stro decreto 2T maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di SanMartino Valle Ceulina ò prorogato di tre
mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della, esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 febbraio .1917.
.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

II, MINISTRO DEL TESORO

Veduto il R. deoreto i magigio 1916, n. 505, che conferisce al mi·
nistro del tesoro la facoltà di omettere, buoni del tesoro con scay
denza di tre e cinque aunt ill'in‡eressa.annuo del 5 010;
Veduto il decreto MinisterÌale 23 gennaio 1917 ohe sospese l'emis•

sione dei buoni poliennali a partire dal successivo giorno 24 =fino a

nuova disposizione
'Determina :

Art. 1.

Dal l° aprile al 30 .settembre 1917 verrå ripresa l'emissione del
buoni. triennali e quinquennali, alle condizioni di cui al dooreto Realp
5 maggio 1910, n. 505;

,

I detti blioni avranno, rispettivamente, le [soadenze di rimborso
al 1* aprile 1920 e al 1° aprile 1982.

Art. 2.
I

I titoli emessi in eseouzione di questo decreto porteranno, come
speciale distintivo d'emissione, due stellette in nero a cinque pan ,

cosi nel recto dei buoni; lateralmente da ambe le partisalla leg-
genda e Buono del tesoro triennale » oppure « Buono del tesoro

quinquentiale > come nel recto delle oedole lungo il lato verticale
destro e nel verso delle cedole st•sse presso l'orlo superiore.
Sono approvati, per i titoli anzidetti, i modelli qui annessl.
Il presetate decreto sarå registrato alla Corte dei conti.

Roma, 16 marzo 1917.
Il ministro.
CARGANO.

MINISTEllO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

.A. vv i s o.

At termini dell'art. I, ultimo comma, del R. decretö $2 novembre
1908, n. 693, che approva il testo unico delle leggi sullo stato degli
impiegati civili, si porta a conoscenza dei funzionari dipendenti dal
Ministero di grazia e giustizia e del culti che in data 26 marzo 1917,
sono stati pubblicati nel , supplemento al n. 10 del Bollettino util-
ciale di'detto Mmistero i rispettivi ruolf di anzianità secondo la

sjtnazione al l
' gennaio 1917.

Disposizioni nel personale dipendente: .

Cancenerie e begreterie.

Con decreto T-uogotenenziale del 3'dicembre 1916:

Ferrari Angelo, cancelliere del tribunale di Bozzolo, 6, a sua do-

manda, nominato segretario della R. procura presso 11 tribunale
di Mantova.

Cabrini Domenico, vice-oancelliere del tribunale di Udine, 6, per
merito, nominato cancelliere del tribunale di Bozzolo.,

Con decreto Luogotenenziale del 7 dicembre 1916:

Silvagni Raffaelo, vice-cancelliere del tribunale di Forll, à tramu-
tato al tribunale di Udine.

Bucchi Aurelio, cancelliero della protura di Coriano, 6, a sua do-

manda, nominato vice-cancelliere della pretura di Forli.

Con decreto Luogotenenziale del 10 dicembre 1916:

Delli Adalindo, aggiunto dit cancelleria della Corte d'appello di Fi-
rénze, e, por meritp, nqminato cancelliere della pretura di.Co-
riano.

Anzovino Goirredo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Bene•

yento, à nominato, per merito, cancelliere della pretura di Mon-
falcone nel Sannio.

Con decreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

Canneti cay. uff. Costantino; segretario della Regla procura di Man-
tova, nominato cancellfere del tribunale di inantova, ove non
ha preso possesso, 4 richiamato al precedente posto di-segre-
tario della Regia procura di Mantova.

(Confinua)
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Ministero dëll'Industria, del Commercio e del Lavoro

Umeio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 2 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del
testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18maggio 1882, n. ô75, approvato
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), duranfe la seconda quindicina del mese di Genasto 1917. '

Numero DATA
gi NOME

NOME della pubblicazione
isorizione TITOIß DELL'OPERA di ohi ha presentato o prima Orseressioni

DELL'AUTORE
la dichiarazione rappresentazione

enerale dell'opera

I- Opere drammanco-musica11
(comprese le riduzioni complete) -

1747 l 67881 Barilli Bguno e Medusa >. Opera musicale in tre Barilli Bru a o e Stabilimento granco
atti su poema di Ottone Schan- Schanzer Ottone musicale Migna-

zer. -· Pai•titura , rree e,

Mai rappresentata

17464 67865 Vallaro Giuseppe « Passa una donna ». Opera hisi. Vallaro Giuseppe e Inedita -· Mai rap- Art. 23.
e Fubini Sal- cale in tre atti per canto e pia- Fabini Salvatore presentata .

Tatore noforte, su libretto di Enrico
Marl Chiaþpo

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

17470 ð7880 Sassoli Dino « Savonarola ». Poema tragico in Sassoli Zanardi Ma- Inedito - Mai rap- Art. 23.

quattro atti ria e Paolucci presentato
Pizn Letizia

III - Composizioni musicali
' diverse

(Evocazione del Risorgimento)
(comprese le parziali riduzioni,
tranorizioni, ecc., di opere
drammatico-musicali).

17487 67874 Gasco Alberto « La visione di S. Orsola ». Poema Gasco Alberto Tipografia della casa
musicale per violino e piano. editrice « Musi.

forte su versi di Ottone Schan-
om

zer
,

Mai eseguito in
pubblico

17468 ô7875 Tenaglia Raffaelè « Primavera italica ». Canto nazio- Tenaglia Raffaele Stabilimento autofo-
nale per coro ed orchestra, con to-litograflooLui
pianofgrte conduttore, su versi LC6almi e ogr.

dello stesso Tenaglia 1916
Mai eseguito

17469 ô7876 Lo stesso 4 Primavera italica ». Canto nazio- Lo stesso Lo stesso, id. id.
nale per coro e banda, su versi
dello stesso Tenaglia
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« Interpello 11 Governo sui provvedimenti che intende adottare:
1 per attenuare l'attuale disagio di alouue categorie degli im·

piegati dello Štato, in oomseguenza dell'aufnentato costo della vita ;
20 per darè un'organica soluzione al prpblema delf'ammini-

strazione dello Stato, da attuarsi gradualmente, a ciò si raggiunga
un assetto più semplice e snodato, quale à richiesto dalle necessitå
di sviluppo dell'economia nazionale.

BOSELLI, presidente del Consiglio. L'interpellanza si estiadg. ad
argomenti che toccano vari Ministeri ed anche il Consiglio dei mi-
nistri.
Gli duole che non sia presente 11 senatore Della Torre, perohè

.

Vorrebbe pregprlo di ritardare lo svolgimento dell'interpellanza. Il
Šresente Ministero a sorto per la guerra e deve principalmente alla
gueri·a provvedere; nè può sapersi fin d'ora quali avvenirgenti sa-
anno possibili dopa la vittoria che si è certi di conseguire. (Benis-
simo).
Egli potrebbe solo, in risposta, esprimere il suo pensiero personale

di autonomia e di libertà; ma come applicare ora questi due prin-
eipî, non si può dire se non dopo uditi i pareri dei vari ministri e
dopò gli eventi sospirati. (Approvazioni vivissime).
PRESIDEÑTE. Non essendo presente l'interpellante, udite le di-

ohlarazioni del presidente del Consiglio, verrà poi stabilito se e

quando possa essere svolta la interpellanza.
Presentazione di una relazione.

PRESIDENTE. Comunica che la Commissione - di fittanze ha pre-
sentato la relazione al disegno di legge:

c, Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 17 giugno
1015, n. 9a5, che autorizza un prelevamento di L.26.833,79 dal fondo
di cassa dell'Amministrazione del demanio forestale esistente presso
la Cassa depositi e prestiti per provvedere al saldo di spese residue
concernenti l'Amministrazione medesima ».

Commemorazione del senatore Leopoldo Pulië
e del deputato Gualtiero 11anieli.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Abbiamo 11 dolore della morte del senatore conte Leopoldo Pulla,

avvenuta .a Milano l'altro .ieri. .

. Nato in Verona il 17 aprile, 1835 da .famiglia patrizia oriunda
delle Fiandre; fa soldato, letterato, sopittore. Poco più che tredi-
cenne in marzo 1848 corse ad arruolarsi nella milizia mobile e fu
nel 1849 in Venezia alla difesa, di3talghera.
Nel febbraio 1859, alle prime vooi di guerra, da Milano, ove erasi

stabilito, trafugossi a.Torino, ove'si arruolð volontario nel' caval-
leggeri Monferrato, enti'ando subito negli squadroni attivi. Tutta la
giornata di San Martino.sfidò il fuocor caricando il nemigo sotto gli
ordini di quel pçode capitano Avogadro, che rimase con i pochi ca-
valleggeri a oogliere la medaglia d'oro.
Per altri atti di valore in quella giornata fŒ pr090StO Gi SteBSO
il Palla per la medaglia al valore ed uficiale per merito. Sottote-
nente nei lancieri di Montebello, luogotenente in Genova cavalleria,
ospitano nei lancieri di Foggia nel 1861 ebbe 11 comando del se-
condo squadrone nella divisione Cialdini.
Finita la campagna, mandato con 11 suo reggimento a Palermo,

'ohe era in rivolta, sedë nel tribunali di guerra.
Verso la fine del 1867, ottenuta l'aspettativa, tornð a Milano, e

Anl.inella riserva, con, l'uniforme di colonnellá di Genova caval-
1erlì.
Poetó, cominciando da giovine; e di sue poesiesiha un volume;

serisse:wdrammi, commedie e romanzi sotto il.pseudonimo di Leo
Di Cas.teliovo. Alonne sue produzioni sulle scene furono molto ap-
plaudite.
Fondò nel:rl885,:il Ca//2, gazzet‡a nazionale, collaborandovi con

articoli di polition..ed arte,afirmati Il codino. Pubblicò un volume
di prose; e scrisse, fra tant'altro, delle illustri famiglie e degli or-
dint:cavallereschi. y .

r

Fu deputato al Parlamento per Verona in sette legislature e

prese parte notabile si lavori della Camera, elettovi cinque volte
segretario della presidenza. Appartenne alla Commissione generale
del bilancio. Ebbe anche l'onore di salire al Governo dal 1890' al
1891 sottosegretario di Stato per la pubblica ístruzione, ministro
Villari. Senatore fu nominato íl 4 marzo 1905, e nei primi anni in-
tervenne'alle sedute. Fu il relatoré della Commissione per la ri-
sposta al discorso della Corona all'inaugurazione della 23a legiëla-
tura; ma la saltite gli maneb.
Membro della Consulta araldica del Regno, fu prosidente dellä

Commissidne araldica nazionate di Lombardia. Socio onorario Feb-
bero molte Accademie letterarie e filodrammatiche. Teneva elevato
posto nella Società milanese e gradito nome di gentiluomo. Sodë
nel Consiglio comunale di Milano dal 1879 al lb87; una volta quale
assessore. Intelligente dell.e industrie appartenne a Consigli di dí-
versi istituti. Fervido della beneficenza, fu membro e presidènte di
vari Istituti; curò il soccorso del mihtari feriti in guerra, stando
vice presidente nell'Associazione.
Molto sarebbe ancora a dire della vita e degli scritti di Leopoldo

Pullé; formando molte págine i cenni bÍografici pubblicati dél-
l'uomo geniale. Basta quello, che ho di lui ricorduto a dimostraëè
quanto meritevole. ed lIlustre collega abbiamo perduto, o quale
onorata memoria ne rimanga. (Approyazioni).
DORIGO. Si associa alla manifestazione di rimpianto per il confo

Leopoldo Pullé.
È per lui un dovere, perché il senatore Pullò nacque in Verona

e di Verona fu rappresentante per sette legislaturo nell'iltro
ramo del Parlamento, come nel Senato rappresentava Verona 161
sieme con lui.
Ricorda che 11 defunto fu Ietterato colto, scrittore elegante, cotil-

mediografo applaudito, patriota fervido e valoroso e perfetto gäni
tiluomo. (Approvazioni).
Manda pure, a nome della provincia di Verona um tribut di

ammirazione e di rimpianto alla memoria del conte deputato Goal-
tiero Danieli, sottosegretario di Stato alle finanze, in cui si fliÑefo
genio e coltura, rettitudine e lavoro indefesso.

Egli aveva saputo acquistarsi una eminente posizione sociale e
arlamentare ed era da tutti apprezzato e stimato.
Si è detto ch'egli può ayer avuto avversari, ma noit nemioi;

aggiunge che non era possibile conoscerlo senza amarlo e~etimarlo.
(Approvazioni).
ARNABOLDI. Come amico di Leopoldo Pullé, suo collega all'altro

ramo del Parlagmento per ben sette legislature e commilitone nel
partito lillerale coitservatore, si associa alla commemorazione del.
l'estinto, ne ricorda il patriottismo, l'opera polittoa e letteraria e

prega siano inviate dal Senato condoglianze alla figlia ed al ge-
nero. (Approvazioni).
RUFFINI, ministro della pubblica istruzione. Si associa alla com-

memorazione del senatore Leopoldo Pullé a nome del Governolo
più particolarmente come ministro della pubblica istruzione, vel•so
la quale il complanto uomo ebbe alte benemerenze, con l'opera
spiegata come sottosegretario di Stato della Minerva, ministr Pa.
squale Villari, come membro del Consiglio superiöre della pubblica
istrusione e inoltre col fervore dimostrato in tutto lo imziative o

istituzioni a vantaggio della souola italiana, nonchè oòll'attivitå
patriotticamente educatrice di poeta soldato.
Degno di poema eroico th 11 suo partecipare da tredicenne al glo-

rioso episodio di Malghera; oui, corrisponde sull'estremö della.sna
vita la nobile impazienza del vecchio ottantenne che, impotente.a
prendere parte col braccio alla hostra guerra di liberazione sija
tuttavia portare in prima linea per vedere lo svolgerei della bat-
taglia. La guerra metterå niaggiormente in luce la sua opera let-
teraria, materlata di semplicità, di nobili e alti sentimentimenti.
(Approvazioni).
PftESlDENTE. Oggi è giorno di lutto del Governo e della ,Camera

dei deputati, .lutto al uale prende parte 11 Senato per la mortedelÌ onorefole Öanieli, sot sekr aN cÌU Stato pÑ le finlinze. Šñ
signe nella lunga ed oporosa vita parlamentare, insighe nella cat-
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tedra del diritto commerciale, e per le llofte pubblicazioni, nonera
al,potere per la prima volta, oui egli g14 interiormente era stato
elevato dalla fiducia di uomini politici eminenti. Grave ed amaris-
sima'è la perdiin per il Governo e per 11 Parlamento, ed.il Senato
se no conduole col Governo stesso e in patioolar modo col ministro
Êelle finanze, che ne & privato, e con la Camera dei deputati. (Ap-
provazioni).
MEDA, ministro delle Ananze. Ringrazia 11 presidente del Senato

e 11 senatore Dorigo per la~oommemorazione dell'on. Gualtiero Da-

nieli, tributo di.;affettuosa ricordanza all'uomo di altissimo ingegno,
di forti studi, eþ pari tempo di modestia composta, che per lo più
6 segnò di maggior merito.
Basti rammentare di lui, per onorarlo, le non cospioue origini

dalÌe qímli pota inalzarsi e meritare la pubblica estimazione nella
magistratura, nella cattedra, nella Camera elettiva, nel Governo del
8¤0 paese.
Di-lui non rimangono opere, ma gli annali del Parlamento testi-

moniano che egli fu dei deputati i quali tennero fede al mandato
politico e contribuirono allo sviluppo della legislazione.
Fermo nei suoi principi tradizionali, si dimostro tiittavia aperto

alle-sensazioni del progresso, considerato come legge della vita col-
lettiva.
Fu uomo di parte, partigiano mai; sohivo della popolaritA ehe

deriva da facili e non sempre sincere accondiscendenze. (Approva-

zioL atore può attestare come l'onorevole Danieli abbia bene me-
ritato, della Patria nel disimpegnare le mansioni di un uffleio retto
neHe gravi contingenze attuali. In quelle mansioni dimostrò non
solo conoscenza degli argomenti, ma dirittura di criterio e pron -

tezza di giudizio, ed ebbe sopratutto Aducia nelle energie della Pa-
tria, Adnoia, che 6 essa stessa un'energia nelle ore in cui viviamo.
(Approvazioni).
hientre sí onora di tributare l'ammirazione e l'affetto del suo

animfall'àmico perduto, esprime .al Senato la gratitudine del Go-
erno e sua propria por aver consentito, anzi desiderato, che nelle
pagine del suoi annali una rimanga consacrata al nome caro e

dégno di Gualtiero Danieli. (Vivissime approvazioni -- Congratula-
zioni).
PRESIDElfl'E. Consentendo, come non. è dubbio, il Senato, sara

sua cura di dar oorso alle proposte condoglianze.
Presentazione di disegno di legge e relazioni.

BOSELLI, presidente del Consiglio. In nome del ministro del tesoro
presenta il bilanoio preventivo del Ministero di agricoltura; presenta
inoltre 11 disegno di legge relative all'assicurazione obb igatoria
contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura.
ÈEDA, ministro delle finanze. Presenta il disegno di legge, già
approvato dàlfpltro ramo de1 Parlamento, sulla conversione in legge
del deoreto I,uogotenenziale riflettente la gestione del dazio con-
sunfo in Palermo.

. SILI; A nome delPUfBoio contrale, presenta la relazione al dise-
gno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 21 febbraio 1916,

n. 421, contenente le norme per le promozioni durante la guerra

per il grado di archivista ed ai gradi corrispondenti delle Ammini-
strazioni dello Stato.

MARIOTTI. A nome dell'Ufficio centrale, presenta la relazione al

disegno di legge: « Provvedimenti per la linea navigabile di se-
conda classe Milano-Venezia e per la navigazione interna ».

MAZZONI. A nome dell'Uffleio eentrale presenta le relazioni sui
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 27 luglio 1916,
n. 1033, che dispone siano raccolti e stampati a spese dello Stato
gli scritti di Cesare Battisti.

Trattamento del personale del R. Istituto orientale di Napoli.

Par ii novantottesimo genelliaco del senatore Giuseppe Greppi.

VALLI. Poohi giorni or sono 11 Senato fateggiava solennemente

789© genetliaco del suo gesidente; oggi egli ritiene opportano as-
sociare al nome di S. R. Manfredi quello di un altro vegliardo, del
senatore Giuseppe Greppi, che da ieri ð entrato nel suo novanta-
novesimo anno di età, storia vivente del risorgimento italiano e
che avra Porgoglio di vedere l'Italia Vitsoriosa delPasýro cimento.
Onorando Giuseppe Greppi, diplomatico, patriota, gentunomo, si

onorano in pari tempo i grandi vocobi che rendono veneranda la
nostra assemblea (Vive approvazioni). .

GREPPI GIUSEPPE (segni di attenzione). Nulla di piû Insinghiero
per me che scorgere 11 modesto nilo nome associato a quello del-
l'illustre nostro presidente, e c1ð nell'unios qualità ove mi è dato
di possedere .una superiorità su di lui, quella degli anni, superio-
rita che certo egli non invidia. (Si tide).
Ringrazio Pesimio collega Valli di essersi compiaciuto di richia-

mare l'attenzione dei miei illustri colleghi sullo sforzo cho la na-
tura fece in mio favore, prolungando la mia esistenza al di 14 dei
limiti consueti; cosi mi fu dato di tidire i primi vagiti di un po.
polo che si svegliava alla liberth, come 10 orm odo le. unanimi grida
eroiche degli italiani anelanti a rafforzare e ad ampliare i confini
imprescindibili alla grandezza della nostra cara patris, e mi auguro
di toccare il mio centenario in mezzo ad un'Italia giubilante per
la riportata vittoria, plaudendo al suo amato Re' che imponerrito
apre alle nostre valentissime schiere il cammino della gloria.
Vi saluto [dunque, cari colleghi, al grido di: « Vivg l'Itana! »,

« Viva il Re! », < Viva l'esercito! ». (Vivissimi, generali applausi,
anche dalle tribune.
(I ministri ed i senatori si affollano intorno all'oratore per oon-

gratularsi con lui).
BOSELLI, presidente del Consiglio. Saluta in Giuseppe Greppl la

perenne giovinezza del Senato italiano, degno erede di quel Senato
di Roma che consolidava con le armi la olvilta nel mondo, mentre
noi oggi consolidiamo la civilta italiana col pensiero e con1'azione
"fraterna di tutti i popoli della terra. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Ringrazia il senatore Valli deHe cortesi parole.ii-

voltegli, e si associa all'omaggio reso al venerändé sènatorÑ di'nÎ-
seppe Greppi. (Approvazion)).

Per un disegno di legge.
DE NAVA, ministro dell'industria' del commercio e del lanro.

Propone che l'esame del disegno di legge, presentato dal presidente
del Consiglio circa l'assicurazione obbligatoria dei contadini, ela de-
ferito alla Commissione incaricata di riferire sull'analona proDòsta
di legge d'iniziativa del senatore Conti.
(Così resta stabilito).

Votazione a scrutinio segreto.
'

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Fa l'appeBo nominale per la
votazione a scrutinio segreto per la nomina di- un conunissario
nella Commissione por le petizioni, e di un comminario nella'Com.
missione dei trattati internazionali.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Soppressione deHe ireziohi
compartimentali del catasto ». (N. 339).

D'AYALA VALVA, segretario, då lettura del disegno di Ìegge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discyssione.
FROLA. Sarebbe lieto della soppressione di ufici e deBa sempH.

ficazione di servizi cui mira il disegno di legge; ma occorra vedere
se esse siano necassarie e vengano come conseguenza dello stato
attuale delle cose relativamente all'ordinamento dell'imposta fon-
diaria, e quali siano gl'intendimenti del ministro delle 'finanze
una volta avvenuta la soppressione delle direzione del compar-timenti catastali.
Questa soppressione non era prevista dalla legge, ma fu opera

della Commissione Reale del regolamento, di cui l'otatore flèee'
parte. .

Accenna alla disgraziata applicazione della legge l mario 880,
ehe non potò essere uniforme.



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1571

La riforma del estasto, che si voleva generale, si trovava gik fe-
rita per le disposizioni de1P art. 47 di detta legge; tië 1e ooso mi-
gliorarono oon le successive modinoazioni dell'articolo stesso.
Quindi la non uniforme applicazione della legge divenuta la

regola, et 6 necessario che i compartimenti debbano cedere il
õampo' agH utRoi provinciali.
Ora, la Commissione che esaminò il disegno di legge nell'altro

ramo del Parlamento, dubith ohe la proposta soppressione delle di-
rezioni compartimentali potesse portare un rallentamento nelle

opérazioni catastali, e volle anermare il lino proposito di non con-
sentire in nessun modo, puranche indiretto, che le operazioni cata-
stali per Pesecuzione della legge 1° marzo 1886 sulla perequazione
fondiaria, potessero, por efettð del presente disegno di legge, ve-
nire ulteriormente rallentate.
E su ciò appunto Poratore invoca Patterizione del ministro deue

finanze; anzi, edotto dall'esperienza dei ritardi e delle difflooltà per
Pappiloazione della legge del 1880, desidera che si dieno precise
istinzioni per l'intensifloazione delle operazioni batasta11. Tanto più
ohe IIJniniströ deUe Ananze nei provvedimenti finanziari del no-
.yembre 1916 etabill Pobbhgatorietà della trascrizione per determi-
nati atti importanti diritti reali.
Ricorda che la Commissione Reale per il regolamento della legge

1886 si occupó di questa questione; e basta accennare al nesso tra
11 catasto e la trascrizione di~detti atti per vedere come il catasto
deve rispondere alla fedeltà della situazione dello stato di pro·
prietà.
Si riferisce a ciò che fu sempre detto relativamente al riordino-

mento del catasto, delPimposta fondiaria ed allo accertamento della
propriet&, e si augura che il ministro voglia far buon viso alle sue
osservazioni. (Benissimo),
' MEDA, ininistro delle finanze. Risponde al senatore Frola che
non v'è da temere alcun ritardo nelle operazioni catastall; anzi 11
ggâtto di legge mira_ al risultato opposto e non fa che riconoscere
uno'sáto di fatto; perohó non esistono pin le direzioni comparti-
melitali, le quali erano un ingombro.
Egli pensa, che si possa procedere per emendazioni alla legge del

1866, e perció ha presentato giå al Senato un disegno di legge, le
oui'disposizioni sono dirette ad sooelerare le operazioni catastali.
Se 11 Senato approverà tale inizio di provvedimenti concreti, il

Governo non si arresterà, con Paiuto del Parlamento, nel proposito
di far scomparire le anormallta (Approvazioni).
DE CUPIS, relatore. Rileva che si tratta d'ufBei ohe erano già pa-

ralizzati; peró non crede che si possano ottenere mol‡e economie
dal provvedimento. Perché il personale rimano' quale à e qualche
economia solo si spera dagli afutti, dalla illuminazione, geo. Si potrà
forse per via indiretta ottenere una seria economia dalla semplin-
cazioné degli utilet.
PRESIDENTE. Diohiara ohiusa la discussione.
L'arlicolo unico del disegno di legge è rinviato allo soratinio se.

greto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Approvazione di disegni di legge.
D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni

di legge che, senza discussione,,sono rinviati allo scrutinio segreto.
Conversione in-legge del R. dooreto 29 aprile 1915, n. 669, col

quale si autorispa il Commissariato della emigrazione a procurarsi
t ibn'di necessari per provvedere agli ordinari bisogni di osssa re-
istivi all'eseroisio finanziario 1914-915 (N. 341).

Cónversione in legge del R. dooreto 20 maggio 1915, n.. 616, ohe
porta a' L. 300.000 lo stanziamento del capitolo 44 del bilancio
della spesa del Fondo per' Pemigrazione per l'eseroisio finanziarÍo
1914-1915, (N. 348).

Conversione in legge dei RR. dooreti in data 9-13 maggio 1915,

an. 605 e 619, con i quali vengero assegnati ulteriðri fondilger
L 160.000.000 e 25.000.000 rispettivamente agli stati di previsione
dei Ministeri della guerra e della marina per l'esercizio ânanziario
1914-915 onde provvedere a spese determinate dagli avvenimenti
internazionali (N. 343).

Conversione in legge del dooreto Luogotenenziale 20 giugno
1915, n. 912, col quale fu autorizzato un aumento di L. 30,000 nel
limite massimo delPannualità per le pensiodi da concedeSR nel-
l'eseroizio finanziario 1914-915 per collocamenti a riposo di autoritå
di funzionari dipendenti dal Ministero dell'interno (N. 840).
Discussione del disegno di legge :
Conversione in legge dei Regi dooreti n. 844 del B agosto 101A,

che approva la convenzione 28 luglio 1914 con la Società « Paglia a
per l'esetcizio dei servizi nelPAdriatico; n. 1247 del 84 sittembre
1914, riguardante Pabilitazione al grado di capo di eeoonda classe
di militari del corpo Reale equipaggi in congedo; n.12714el-25;ot-
tobre 1914, relativo alla vendita di quattro eambachi; n. 1313 del
19 novembre 1914, r)guardante la concessione di una ferma coni-
plementare ai militari del corpo Reale equipaggi delle oatqgorie
« cannonieri P. S. », e < fuochisti 0. ed A.>; an. 1312, 1311, 1809 e

1310 del 26 novemlire 1914, riguardanti la riserva havalá (agglânta
all'art. 12 della legge 27 giugno 1909, n. 717), le indennità da èon-
cedersi agli ufficiali della riserva e di complemento, modinoazioni
all'avanzamento degli umoiali della Regia marina o Passicuraziòne
eontro i rischi di guerra di piroscan addetti a linee sovvenzio-
nate (N. 294).
D'AYALA-VALVA, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la disonesione generale.
BERGAMASCO, relatore: Rileva l?importanza, per gli effetti finan•

stari e politlei, del primo dooreto, iri data 8 agosto 1914, ohe rap-
prova la convenzione stipulata il É$ del ytecedente mese con y
Società di navigazione « Puglia i per Fesercizio dei servizi nel-
PAdriatico, specialmente per intenplacare e rendere più rapide e

più dirette le comunicazioni fra la spondaalbanese e la sponda ita-
liana.
Si tratta di riforma radicale dei servizi, si tratta di forte au-

mento della sovtenzione annua e di quellä unitaria per miglió di
percorrenza. .

:
Ed A questo punto avverte che nella relazione é incorso un er-

rore di stampa; lå dove la sovvenzione è indioata in L.4,80, deve
leggersi 14,80.
L'Umcio centrale, riconoscendo, col fatto compiuto, le ragioni

politiohe che resero necessaria Pintensificazione dei servizi marit-
timi nelPAdriatico, ripete il voto già espresso nelPaltro 2:amo del
Parlamento, che le modificazioni alle convenzioni portanti onerÌ
allo Stato, siano sottoposte alle disottesioni del Parlamento e subord
dmate alPapprovazione preventiva (Behe).
ARLOTTA, ministro pei trasporti marittimi e ferroviari. Bisogna

riportarsi alPordine di idee del tempo in cui fu stipulata la ooá
venzione : si tratta ormai di condit.ioni storlohe, ed in quel mo-
mento, ed anche per poco successivamento, i vapori della Societh
viaggiavano a vuoto; si sperata in un traŒeo avvenire; ma,
sooppiata la guerra, al 31 dicenibre 1915, furonot sospese le linee e
fu requisito tutto il naviglio della Societh < Pag,lia ».
È pienamente d'accordo col voto delfUfBoio oentrale riguardo

alla discussione ed approvazione del Parlamento in tempo oppor-
tuno delle convenzioni, selvo sempre le eccezioni, inevitabili e,in-
dispensabili, portate dallo stato di guerra.
BERGAMASCO, relatore. A guerra finita, la convenzione ripren-

derk 11 suo valore.
Ad ogni modo, ringrazia e prende atto del consenso del ministro

al voto delPUmeio centrale.
È approvato Part. 1 e,senza disoassiono é approvato Part. 2, ul-

timo del disegno di lògge, Ïl quale 6 rígiviato allo sorntinio so-
greto. .

PRESIDENTE. Avverte .ohe il risultato della votazione sarà pro-
olamato nella seduta di domant.
La sedata termina alle'ore 17.
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Cronnom della .guerra
settore italiano.

L'Agensia ßtefani comunica:
Comando supremo, 26margo £9¤ - (Bollettino di tuerra

Le azioni di artiglieria furono teri più vivaci in Valle Lagarina,
alla testata della Valie, di Travignolo (Avisio) e sul Carso.
Nell'Alto Cordevole un nucÏeo neinico riuscì ad irrompere in una

nostra posizione avanzata sulle þendici di Monte Sief; fu subitori-
cacciato da un nostro contrattacco.
Sulla fronte Giulia felice attività delle nostre pattuglie; una di

esse, valicato il Frigido, catturó un posto avanzato nemico e si im-

pädroni di armi e di munizioni.
Cadorna.

Settori esteri.

Nel settore orientale perdura la calma, dovuta, piil
che alla intendióne dei belligprenti, alla impraticabilità
delle strade che.per il disgelo non permettono ancora
grandi spostamenti di truppe.
In Piccardia pare ormai certo che i tedeschi siano

giunti a quella linea, prestabilita per una ulteriore di-
fesa del territorio occupato sino dai primordi della
guerra, caratterizzata col nome di « Fossato di Hin-

denburg ». Ne fanno fede i frequenti accaniti combat-
tinieriti sulla direttiva Roupy-Bois Holnos-Verman-
Vedette-Roisel-Lieramont.
Tuttavia, tanto gli inglesi, quanto i francesi, vin-

cendo brillantemente la resistenza nemica, hanno, con-
seguito anche ieri altri importanti guadagni, soprat-
tutto oltre Folembray e a sud della Bässe Forêt de

Coucy.
' L'attività dei tedesco-bulgari in Macedonia va ac-

dentuandosi di giorno in giorno e in ragione diretta
dei successi che riportano le forze dell'Intesa intorno
a Monastir.
Per quanto gli scontri si svolgano accanitissimi da

ambo le parti, non può parlarsi ancora di grandi
azioni militari che possano spostare la situazione stra-
tegica a favore dell'uno o dell'altro belligerante.
La stessa cosa può dirsi per quanto accade in Ro-

mania, dalla frontiera della Bucovina al mar Nero,
dove gli austro tedeschi e i russo-romeni si cannoneg
giano a vicenda sul Sereth, mentre i turco-bulgari
tentano a p.eriodi di progredire sul canale di San

Giorgio.
Azioni militari risolutive si svolgono, invece, nel

settore caucasico, in Mesopotamia e in Persia.
Ed infatti un telegramma da Pietrogrado informa

che i russi sono già entrati nel vilayet di Mossoul;
ciò che vuol dire che ancora qualche giorno e poi
la intiera Armenia può considerarsi perduta per i

turchi.
In Mesopotamia gli inglesi, pur consolidandosi nelle

posizioni conquistate recentemente, proseguono-a pre-
mere il nemico verso Samarra.

11aggiori notizie sulla guerra sono comunicato dal-

l'Àgenzia, Stefani con i sigiienti felegiabirni:
Pietrogrado, 26. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice :

Fronte ocoidentale, -- Nella regione del villaggio di Postavy i
tedeschi, dopo avere lanciato quattro nuvole di gas, haimo tentato
un'ofensiva, ma sono stati respinti dal nostro fuoco.

.

Nella regione di Ovakbovatchina, ad est di Beranovitchi, circa
due compagnie tedesche, che indossavano cappotti bianchi, hanno
preso Pofensiva contro le mostre trincee, ma sono state disperse
dal nostro fuoco di artiglieria.
A nord-ovest di Smorgen la nostra artiglieria ha abbattuto una

aeronave tedesca che à caduta nelle posizioni nemiche.

BassTea, 26. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBoiale in data

del 26 dice:

Teatro occidentale. - Dasl canale di La Bassée fino alla riva sud
del Lancarpe la lotta di artiglieria fu ieri violenta.

Nel terreno di Commines, a sud-ovest di Saint Quentin, le nostre
truppe si portarono contro forzo ffancesi clie si erano avanzate al

di là della domme e del canale di Crozat.
Ad est della depressione dell'Allette e contro la linea Neuilly-

Neuville, dopo un vivo fuoco di artiglieria, 11 nemico lanoið reparti
importanti di parecchie divisioni all'attacco di nostri distaccamenti
avanzati che respinsero 11 nemico, il quale sislancib ea alcuni punti
fino a tre volte all'assalto. Presso Craonnelle, a noid dell'Aisne, una
spinta francese non riusel. dopo un corpo a corpo. I

La sera del 24 una squadriglia aerea attaceb Dunkerque.
Teatro orientale e fronte della Macedonia. - Attività delParti-

glieria e attività in terreno avanzato generalmente debol¢. Situa-
zione invariata.

Basilea, 26. - Si ha da Vienna: Un eomunicato ufRoiale in data
del 26 corrente dioe:

Fronte orientale. - A nord della vallo di Csobanyos un attacco

russo non riuscl. Tranne ciò nulla di importante.

Parigi,-26. - B comunicato utheiale delle oro 15 dice :

Fra la Somme e l'Oise durante la notte i tedeschi rinnovarono

a più riprese i loro attacchi sul fronte EssignysBernay.
Tutti questi tentativi furono arrestati dai nostri fuochi o respinti

da contrattacchi. Gravi perdite furono inflitte ai nemici; Abbiamo

mantenuto integralmente lo posizioni cönquistate ieri.
A sud dell'Oise la nostra avanzatz à continuata malgrado le con-

dizioni del törreno e il cattiyo tempo. Abbiamo spinto le nostre

pattaglie al di là di Folombray, a sud della Basse Forðt de Coney.
A nord di Reims il tiro delle nostre batterie fece saltare un de-

posito di munizioni del nemico ad est della fattoria di Godat.

Notte calma sul resto del fronte.

Nella giornata di iori oingue aeroplani tedeschi furono -abbattuti
da piloti francesi. I/aiutanto Ortoli ne abbattò due, oló che porta
ad otto la cifra delle sue vittorie.

Nella notto dal 25 al 26 una squadriglia francese lancio 10 000

ohilogrammi di proiettili sulle officine di Thionville e sul bacino di
Briey, come pure sulle stazioni di Condans e di Montmedy.

Parigi, 26. - 11 comunicato ufBoiale delle ore 23 dice:

A nord della Somme nessun cambiamento essenziale.

Tra la Somme e l'Oise la nostra artiglieria ha disperso nuclei
nemici tra Bernay ed Urvillers.
A sud dell'Oise abbiamo realizzato importanti progressi: nella

Basse Forêt di Coucy. Malgrado le difBeolta del terreno e la viva
resistenza del nemico le nostre truppe hanno ooeupàto Folembray
e Feuillée.
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Abbiamosprogredito anche (nord dt;Suissons alla regione di
Vregny.
Niente da segnalare sul resto del fronte.

La Edere, 26. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
oito belga dice:

Durante la notte dal 25 al 26 corr., un distaceamento belga é

penetrato nelle trincee tedesche presso Steenstraete. Dopo avere

inflitto perdite al 'nemico e sconvolto i lavori, 11 distaccamento è
ritornato nelle linee belghe con varii prigionieri.
Oggi vivo azioni di artiglierie verso Dixmude o Steenstr

Basilea,26.-Si ha da Sofla: Un comunicato ufBoiale in data 25

oorr. dice:

Fronte inacedone. - Sul margine orientale del lago di Oohrida
scaramucoie fra pattaglie. Sulle due rive del lago di Prespa debole
fuoco di artiglieria.
L'avversario bombardò con un violento fuoco di artiglieria Tchei•-

vena Stena e i villaggi di Tarnova e di Magarevo. Qui, le truppe
bulgare e quelle tedesche avanzarono e [presero la prima trinoea
nemica che i francesi avevano sgomberata.
Sul resto del fronte debole attivita di artiglieria.
Nella valle del Vardar attivita aeres.
Fronte romeno. - Calma.

Parigi, 2ô. - Un comunicato uficiale dice:

Esercito d'Oriente. - Nella giornata del 25, ad est del lago di

Doiran, una incursione effettuata dalle truppe britanniche ha per-
messo di ricondurre prigionieri.
Nella regione di Monastir il giorno 24, mediante lancio di liquidi

inflammati, 11 nemico ha fatto sgombrare una delle nostre trincee
e l'ha occupata.
Con un controattacco lo abbiamo poi rigettato.
Bombardamento intermittente sul fronto durante la giornata

del,25.

Jassy, 26. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
romeno dice:

Azioni di pattuglie e bombardamenti di artiglieria specie nella
regione dei ylllaggi di Ivesti, Movilent, los, Vadulubrosta,Garlesti e
Mihalea.

Barüea, 26. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufnoiale
in data 25 corr. dice:

In Persia situazione invariata. I russi sono rimasti inattivi.
Fronte del Tigri. - Duello di artiglieria sull'ala sinistra. Un at-

tacco della fanteria nemica non è riuscito sotto i nostri fuochi.
Fronte delPEufrate. - Il nemico ha sgombrato nuovamente la

riva destra ove si era precedentemente stabilito.
Fronte del Sinai. - Un forte distaccamento di davalleria nemica

si avvicinb alle nostre posizioni, ma si ritirò senza avere preso con-
tatto con le nostre truppe.
Fronte del Gaucaso. - Sull'ala sinistra gli attacchi di alcune pàt-

tuglie nemiehe in ricognizione furono respinti.
Sull'ala destra'nostre pattaglie in ricognizione hanno effettuato

un attaooo ed hanno occupato un'importante posizione avanzata del
nemico, eatturandogli materiale.
Nulla d'importante sugli altri fronti.

Pietrogrado, 26. - Un comuniosto del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Canomeo. - In direzione di Hanykin le snostre truppe
hanno occupato il forte di Kalaiohakhine.
I turchi re618t0BO 80110 altare 770850 MißRtag.
Sul resto delifronte-fhooo reciproco.

. R. A00ADEMIA DEI 14INOBI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Sedusa del 18 marzo 1917

presieduta dal senatore prof. F. D'OVIDIO

L'accademico segretario Guidi då lettura del verbale, che ylene,
approvato, della passata seduta. Presenta poi le pubblicazioni unto
in dono segnalando quelle del. sooi Crescim e Nallino e del corrispon-
dente Patroni. Fa inoltre particolare menzione di alcuni splendidi
volumi pubblicati e donati dalla Biblioteca Apostolica Vaticana, in.
titolati: < 11 Menologio di Basilio II (Cod. Vat. greco 1613): Cassii
Dionis Cocceiani, historiarum Romanarum, lib. LXIlX, LXXX quae
superatunt (Coder Vat. graeens, 1288); Monumenti vaticani di pa-
leografia musicale latina ». Questi volumi hanno, a loro corredo,
ricohl atlanti.
Il presidente D'Ovidio a nome dei colleghi då 11 benvenuto al

corrispondente recentemente eletto on. Alessio, e si congratula pel
suo felice ritorno in patria, col corrispondente senatore Scialoja:
tanto l'on. Alessio quanto il sen. Seialoja ringaziano il presidente
e la Classe per la loro gentile manifestazione.
Il socio Luigi Luzzatti presenta all'Accademia i lavori di un

egregio scrittore francese, il sig. Sartia6x, che tratta di studf ari
cheologicí e filosofici. Si ferma sullo studio intorno alla ¿ Morale
,Kantiana e Morale Umana », di gran valore. Comincia, o almeno
ei afferma con Kant il tipo dei grandi pensatori tedeschi audaois-
simi nelle loro ricerche, ma supini e rasseggnati dinanzi ai loro
Governi. Di ciò 11 socio Luzzatti dà alcuni esempi, che lo conducon'o
alla conclusione che di consueto i professori tedeschi hanno la loro
coscienza soientifica divisa in due compartimenti stagni, non col
municanti fra loro.
11 socio Luzzatti presenta anche un pregevolissimo lavoro dello

eminente professore Celso Ulplani sulle Georgiche e sulla pfocolÜ
proprietà. Ne dirà in modo particolare in un'ultra tornata dell'Ao-
cademia.
Infine 11 socio Luzzatti presenta e commenta, lodandoli, i lavori

di Montaleini e Alberti sulla Repubblica Cisalpina. Precedono gli
atti di questo grande Parlamento italiano del 1797; e il Luzzatti
ne ragiona ed esprime al Montalcini e all'Alberti la sua gratitu-
dine per queste ricerche politiche, a cui il Luzzatti ha premesso un
proemio. '

Il socio Pais fa omaggio, a nome del prof. Solmi, dell'opera di

quest'ultimo, intitolata: < Studi storici sulle istituzioni della Sar-

degna nel medio evo », rilevandone i pregi e la importaDza.
L'accademico segretario Pigorini, a nome dei sooi Orsi, relatore,

e Ghirardini, legge una relazione sulla Memoria del dott. Pace:
e La basilica di Salemi », colla quale si propone la inserzione del

predetto lavoro nei « Monumenti Antichi ».
Le conolusioni della Commissione, esaminatrice, messe ai vott dal

presidente, sono, approvate dalla classe. -

Vengono da ultimo presentate le seguenti Note per l'inserzione
nel Rendison‡i accademici:

1. Gamurrini. « Bollo figulinario trovato ad Asolano sopra un
mosaico romano ». L'A. rileva che ivi esisteva una villi spettante
at fratelli Domizi, Lucano e Iallo nel primo secolo, passato þi in
patrimonio imperiale.

2. Id. « Di un'epigrafe di Venosa », dove si ricorda 11 miele che

veniva, pure di rado, posto nel rogo unitamente al cadavere.
3. Barnabei. « Notizie sulÏe scoperte di antichità pei• lo scorso

mese di febbraig, comunicate alla R. Accademia d'ordine dell'ok, tily
nistro della istruzione pubblica ».

4. Morloca. « La traduzione latina degli Atti di Andrea e:Man
too ». Pres. dal socio Guidi.

5. Fatiori A Feliciangeli. « Lettere inedite di,Battista da Afon
tefeltro ». Prea, dal socio Monaci.
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0. Galli, e Altri materiali del sepoloreto Visentino delle Bucae-
es . Pres. dal socio Pigorini.

7. Segre. « Sui complessi lineart di schiere rigate, o regoli ».
8. Maggi. « Posizione e soluzione di alcund questioni attinenti,

alla teoria delle distorsioni elastiche ».
9. Pizzetti. < Sul moto di rotazione della terra, a proposito di

una recente comunicazione del prof. Ceralli ».
10. Almansi. < Sulla forma dello Steroide terrestre dedotta dalle

misure di gravitA ». ·

11. Trapant. « Sopra un prodotto della.deflagrazione della ni-
trooellulosa ». Pres. dal socio Angeli.

ALLA FILARMONICA ROMANA.

La giovanissima pianista napoletana signorink Cecilia Cesi diede
ieri sera, nella grande sala della R. Accademia filarmonica romana,
un concerto che riusci superioro [ad ogni aspettativa. Ella suono
musica di varii noti autori, dando prova di grande valentia sia peg
emergia e delicatezza di tocco che per la tecnica perfb‡ta dell'istru·
mento.
Applaudita nell'interpretazione dei varil pezzi dello Chopin, neUa

Rhaprodie guerrière del Sinding, alla quale impresse un vibrato ca,
rattere marziale, ella dal numeroso uditorio ebbe una vera ovazÏone
di applausi per la esecuzione della bella ßonata in do min. del
padre, egregio compositore, Napoleone Cesi.

CROlTACA ARTISTICA

OBONACA ITAT.TANA
.
A SANTA 0ECILIA.

Un pubblico meno numeroso che al primo, assisté venerdi scorso,
nella grande sala della R. Accademia di Santa Cecilia, al secondo
concerto della produzione artistica dei giovani maestri compositori
della Società nazionale di musica.
Molto gustato ed applaudito il Quartetto per archi del 'romano

Vincenzo Tommasini; ebbero poi un discreto successo le composi-
zioni per pianoforte del veneto Franoesco Malipietro Preludio ed
I giuochi del parmense Ildebrando Pizzetti, suonati egregiamente
dal valente pianista Alfredo Casella, artista pregevole come esecu-

tore delicato ed elegante.
Invece ebbero pieno successo le quattro liriche per una voce e

quartetto d'archi Echi del mare del giotane Renzo Bossi, ûglio deL
l'illustre direttore del nostro Liceo musicale, cantate con raro sen-
timento artistico dalla signorina Maria Pia Mancia ed eseguite benis-
sinio dal quartetto, provocando grandi applausi all'autore ed agli
eseoutori.
Dopo questo successo vennero gli insuccessi. La ßonatina del

Casella non incontro il favore dell'uditorio e meno ancora l'incon-
trarono i cinque pezzi detti infantik, per pianoforte a quattro mani,
intitolati Ma mère Voye del francese Maurico Ravel; ûnirono tra
grandi segni di disapprovazione.
Venerdi prossimo terzo concerto alle ore 16.

ALL'AUGUSTEO. .

La ristrettezza dello spazio oi costrinse ieri a rinviare ad oggi la
nostra cronaca artistica del lunedl e resoconto dell'interessante con-
certo vocale-orohestrale eseguitosi ieri l'altro alPAugusteo, sotto la
direzione del maestro Bernardino Molinari.

11 seducente programma, tapto di musica classica dei sommi mae-
stri antichi italiarii quali fùrono-BenedettoMarcello, Antonio Lotti,
Giacomo Carissimi, Claudio Monteverde e Giovanni Paisiello, attrasse
un numerosissimo intelligente pubblico che dopo tante astrusorie
musicali moderne voleva rifarsi alla buona, soave musica antica
italiana, non ostante 11 carattere liturgico delle composizioni an-
nunoiate. Tutti i numeri del programma furono assai applauditi,
ma specialmente incontrarono il favore dell'uditorio, l'aria ad una

voce con accompagnamento d'organo Piangete del Carissimi, cantata
splendidamente da quel grande artista che fu ed A Giuseppe Kasch-
mann ed il quartetto di solisti, due oori ed orchestra Te Deum
Laudamus del Paisiello eseguito dal Kasehmann, dalla signoraM. P.
Manoia, dalla signorina M. Rozzi e dal tenore Lamberto Bergamini
Il finale della grandiosa, solenne, fine composizione destò un vero

entusiasmo che si manifestò con prolungati, unanimi applausi al
Molinari, ai Valenti interprett solisti ed ai professori della brava
orchestra.

11 successo del concerto di ieri l'altro fu tale che esso sarà ripe-
tuto domant sera, alle ore 21.

S. M. 11 Re ha inviato il seguente telegramma alla
vedova di S. E. Danieli:
« Ho appreso con vivo rammarico la notizia -della

grave perdita che tanto affligge lei .ed i suoi -e desi-
dero dirle tutta la parte che cordialmente prendo al
loro dolore.

VITTORIO EMANUELE i

S. M. la Regina Margherita ha fatto telegrafare:
« Sua Maestà la Regina Madre partecipa con aninio

commosso al dolore di lei per la sventura onde ell,a ò
statá così crudelmente calpita e le manda dal onore
l'espressione sincera delle sue sentite condoglianze. ,

D'ordine: La Dama di Palazzo Contessa Pes ».

Congresso della " Trento e Trieste ,,. -- I lavori del-
l'importante Congresso vennero iniziati 1ermattina, nel ridotto del
teatro Argentina, con l'intervento di numerosissimi congressisti.
Dopo alcuni discorsi di circostanza si procedette alla elezione

delle cariche. Venne eletto presidente il comm. Dalle Molle. A se-

gretari vennero confermati quelli, giå benemeriti, del Comitato oû
dinatore.
Su proposta del prof. Duian, all'unanimitii, venne approvato di

deporre una corona Votiva sulla tömba di Arturo Colautti al
Verano.
Sul tema primamente inscritto : « L'Alto Adige », lesse, viyamente

applaudito, la relazione propria, 11 professor Ettore Tolomei.
Apertasi la• discussione furono votati due ordini del giorno im-

portantissimi, riguardanti la nomenclatura italiana per i paesi del-
l'Alto Adige, la Venezia Giulia, la Dalmazia; e la propaganda pa-
triottica nelle terre redente, a mezzo della stampa.
Nella seduta pomeridiana, tra vivi applausi e acclamazioni, vonne

data lettura del seguente telegramma:
« S. M. il Ite ha accolto con vivo compiacimento lamanites‡azione

di devozione della quale cotesto Comitato faceva interpréte in
nome proprio e in nome dei cittadini di ogni parte d'Italia costi
convenuti a Congre6so. Il Sovrano mi incarica di porgerlé i sifoi
cordiali ringraziamenti.

« Generale Ugo Brusati a.
Fra vivo interessamento si trattò la complessa questione sul pro-

blema adriatico.
L'oa. Di Cesaro riferl sul tema : Il problema adriatico dal ¡mnto

di vista politico. Il generale Corsi su quello de'Ja difesa nas¡fonale.
Il congressista Hodnig lesse la relazione di Lario Alberti riguar

dante il problema economico dell'Adriatico.
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Sulle varie questioni si apri una interessante discussione, che si
ehiuso con .un elaborato ordine del giorno, pienamente favorevole
alle svolte relazioni.
Alle 19,30 la seduta fu telta.
Il gotigresso ha ripreso stamane i suoi lavori, disoutendo la re-

Iazione del dott. Giuriati su la necessitä e i modi della resistenza
eivile allo scopo della vittoria.
Ian Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma si è riu-

nito ieri, sötto Ia presidenza del sindaco Colonna. La seduta in
aperta con un nobile augurale saluto alla Russia che sta rigene-
randosi e combattendo ¡ier la civiltä.
Il eindaoo,j oon applaudite parole, si associò a quanto avevano

detto di già alcuni consiglieri, e mandò un caloroso saluto al po-
polo russo.

Cessati gli applausi che accolsero le nobili sue parole, il sindaco
commemorò il conte Paolo di Campello, proponendo di mandare
mondoglianze alla famiglia, condoglianze. ohe vennero unanimemente
approvate.

11 Consiglio passo, quindi, allo svolgimento dell'ordine del giornos
approvando la tassa per l'organizzazione civile e l'esercizio prov-
Visorio per iÏ mese di aprile imminente.
Approvate altro proposte di secondaria importanza, la seduta fu

tolta alle 19.20.
Oro Isro-patria. -- Ad agevolare la trasmissione degli oggetti

d'oro, che i volenterosi offrono glio Stato, il Ministero ha disposto
the i pacchi, contenenti ofrei•te, purché indirizzati al Ministero
del tesoro, abbiano corso in esenzione di tassa con assicurazione
di valore di 100 lire e sotto l'osservanza di tutte le norme pre-
scritte per gli oggetti assicurati.
4*4 Si moltiplicano le costituzioni di Comitati per raccogliere le

efterte in oro pro-patria.
Ad Ancona, per cura del prefetto, comm. Taddei, se ne à costi-

tuito uno di signore, alla prima riunione del quale venne fatto un

Versamento di 900 grammi del prezioso metallo.
La locale Società del Tiro a segno ha offerto alla Patyla il suo

ricchissimo medagliere composto di ben 60 medaglie d'oro guada-
gnate nelle piû importanti gare.
Onorifleenze a fratelli irredenti. - Subito dopo il

terremoto del 13 gennaio 1915, numerose squadre di volontari si
reoarono, con nobile slancio, da ogni parte d'Italia, a portare aiuti
nelle località devastate dal terribile disastro.
Speciale significazione ebbero i soccorsi reoati nel circondario di

Avezzano da una squadra di triestini e di letriani della e Sursum
Corda », composta, nella quasi totalità, di profughi dalle terre irre-
dente.
Varie distinzioni onorifiche sono state conferite a tali benemeriti

e, tra l'altro, una medaglia d'argento alla memoria del capitano
Nazario Sauro.
S. E. 11 ministro Orlando ha dato comunicazione della ricompensa

alla memoria dell'eroe così telegrafando alla vedova di, questo:
« Fra una generosa squadra di triestini e di istriani accorsa a

reear soccorso e conforto ai derelitti del terremoto marsicano era
Nazario Sauro, che si mostrb' tra gli organizzatori altretíanto effi-
cace nell'opera quanto animoso di cuore. Il Governo ha conferito
alla memoria di lui la medaglia d'argento ed io ne do notizia a lei
con commoziono rinnovata ed intensa. Questo episodio di fraterna
carith, che non deve restare ignorato, aggiunga nuova luce di glo-
ria e accenda nuova flamma d'affetto per l'eroe che seppe amare
l'Italia Ano al martirio ».

La vedova Sauro ha risposto con questo nobile telegramma:
« Ringrazio commossa Vostra Eocellenza per l'onore fattomi co-

municandomi la distinzione accordata alla memoria di chi, con ge-
neroso atto di carita verso i fratelli, si preparò all'olocausto su-
blime ,por la patda sua. .Valga a confortarmi il rieordo dell'anima
forte e buona e sia esempio luminoso at nostri figli per divenire
degni di lui! ».

II prestito nazionale. - La sottoscrizione al prestito ha
dato anche nella Libia soddisfacenti risultati.
In Tripolitania si è sottoscritto per circa due milioni e mezzo di

lire, senza contare più di lire novecentomila di conversioni dei due
prestiti precedenti 4 112 e 5 per cento.
Nella Cirension le sottoscrizioni in contanti e titoli ascesero a

poco meno di lire 600.000 ; le conversioni a circa lire 260.000.
Per l'Eritrea e la Bomalia, in seguito al deoreto Luogotenenziale

8 oorrente, fu prorogato 11 termine delle sottoscrizioni al 31 maggio
prossimo.
4*4 La Riunione Adriatica e l'Assicuratrice Italiana, che sotto-

scrissero al nuovo prestito per 12 milioni, hanno raccolto a mezzo
dello loro agenzie, 8 milioni.
II ConsigIlo deIPemigrazione. - Si è chiusa, sabato

scorso, la sessione del Consiglio dell'emigrazione inaugurata il 10
oorrente sotto la presidenza dell'on. senatore Luigi Bodio, riusoita
molto importante cosi per 11 numero dei consiglieri intervenuti come
per gli argomenti trattati.
I problemi della emigrazione dopo. la guerra, hanno soprattutto

richiamato a studio particolare ed interessante il Consiglio ohe ap-
provò, dopo atapie discussioni, un provvido ordine del giorno.
II Consiglio procedette pure alla nomina dei membri, eKettivo e

supplente, che dovranno rappresentarlo per il triennio 1917-920 nella
Commissione centrale arbitrale dell'emigrazione.
Furono'rispettivamente eletti gli onorevoli Cabrini e Baslini.
Il senatore Bodio poscia rivolse al conte Gallina e ai suoi colla.

boratori il plauso del Consiglio per l'oF :osità dell'uffleio durante
la guerra e per l'accurata preparazione del Commissariato dinanzi
ai gravi compiti dell'ora che volge e di quelli che dopo la pace si
dovranno afrontare.
Commemorazioni. - Domenica, per iniziativa della locale

Universitå popolare, Ernesto Nathan, nel teatro Carlo Felice di Ge.
nova, dinanzi a gran pubblico, commemorò Giuseppe Mazzini. Fu
acclamatissimo.
*** A Torino, nell'aula magna dell'Università, ebbe luogo una

solenne commemorpione degli studenti caduti per la patria.
Intervennero le autorità locali civili e militari, il corpo accade-

mico, senatori, deputati, numerosi studenti e le famiglie dei caduti·
Parlarono applauditi, inneggiando ai prodi giovani, il prof. E. Zam-

pini, 11 rettore prof. Fusari che proclamð laureati ad honorem'co-
loro tra i caduti che nell'anno scolastioo avevano compiuto glianni
di studio prescritti per il conseguimento della.laurea.
Alle famiglie di tutti indistintamente gli studenti caduti fu con-

segnata una speciale menzione d'onore decretata dal Consiglio ao-
cademico.
Al suono della Marcia Reale fu scoperta, sopra una parete della

aula magna, una lapide coi nomi di tutti gli studenti della Univer-
sità torinese morti per la patria, alla testa dei quali figura quello
del prof. Pietro Zufardi.

Elargizioni benellehe. - La ditta G. Ansaldo e C. di Ge-
nova ha elargito lire diecimila all'Opera nazionale per l'assistenza
agli orfani dei caduti in guerra.

**4 La Banca popolare di Rovigo ha deliberato sugli utili del bi-
lancio diverse elargizioni ad istituti di beneficenza e società alttag
dine þer un importo di L. 2400,mettendo a disposizione del Comitato
di vigilanza delle succursall L. 26.000.
Croed Rossa italiana. - Le oblazioni pervenute al Comi-

tato centrale ascendono con l'ultimo bollettino comunicato a lire
11.406.890,1.
Hereato serieo. - Il Ministero per l'industria, il commercio

ed 11 lavoro comunica:
« Il corrispondonte serloo ufficiale del Ministero a Tokio telegrafa

in data 19 corrente :
Mercato sete invariato, prezzi sostenuti. Stocks 9800 balle; le spe··

dizioni dal 1° luglio 1916 a tutt'oggi sono per l'America balla
135.768; l'Europa 29.2ô6 ».
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La temiseratura a IIema. - B Bollettino delle osservazioni
meteorologiche. del R. osseivatorio astronomico al Collegio Romano
ha segnato i

20 marzo 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore . . ,
5.6

Temperatura maisima, a » . . 14.0

TE I.E GR AMMI
(Agenzia Stefani)

PI@TROGRADO, 25, -'ll generale Rousski lìa telegrafato a Rod-

zianko che tuttŸ i suoi eserciti e la guarnigione di Pskof, in .at-
teso delle deoisioni dell'assemblea costituente, hanno prestato -

mento di fedeltå al Governo provvisorio.
Il generale Youdenitche, comandante in capo delPesercito del Cau-

easo, ha inviato un analogo telegramma.
I giornali dicono che 11 generale Evert, comandante del fronte

occidentale, ha presentato le sue dimissioni; egli è stato sostituito
col generale Letchinski, l'eroe della ofensiva in Galizia e in Bu.-

covina.
PIETROGRADO, 26. - L'Agenzia Telegrafica di Pietrogrado an-

nunzia:
11 generale Alexeier, capo del grande stato maggiore, è stato in-

cariego provvisoriamente del comando supremo delPesercito, in
sostifuzione del Granduon Nicola, il quale ha chiesto al Governo la
autorizzazione di stabilirsi in Crimea.
Il presidente della Damå, Rodzianko, ha ricevuto una delegazione

dell'esercito attivo, la quale gli ha dichiarato che tutti gli uñiciali
e soldati difenderanno la Duma ûno all'ultima goccia_del lorog-
gue, obbediranno fedelmente al Governo provvisorio e si batteranno
Ano all'ultimo uomo contro i tedeschi.
WASHINGTÒN, 26. - Il Dipartimento della marina hal stipu--

lato un contratto per la costruzione di settantaquattro torpedi-
niere celeri.
ZURIGO, 28. - Si ha da Berlino :

U ministro di Cina ha domandato i passaporti. Esso si recherà
probabilmente a Copenaghen.

11 ministro di Germania in Cina ei trova sempre a Shanghai,
pronto a rimpatriäre.
ZURIGO, 26. - Si ha da Vienna:

L'Imperatore Carlo ha rioevato a Laxenburg 11 ministro della
difesa nazionale barone de Georgi, il barone Burian, il ministro
degli esteri conte Czernin e 11 presidente del Consiglio austriaco
conte Clam Martinitz, in lunghe udienze particolari, ed & quindi
partito Rer Berlino.
PIÈTROGRADO, 26. - È di buon augurio il ve¢ere le deputazioni

e i messaggi dalle trinoee che cominciano ad arrivare a Pietro-

grado pieni di ordore guerresco e che danno l'assicurazione che 11

paese puð contare sui suoi difensori.
Un messaggio del regginiento Maloiaroslavits dice :
Unaþefra non Vittoriosa coprirebbe la Russia di vergogna

eterna. La Russia nuova non deve recare lo stigma del tradimento.
Abbiamo vinto il nemico interno. Lasciateel vincere il nemico
esterno.
L'assemblea costituente sarå convocata deûnitivamente a Mosca,

probabilmente alla fine di aprile.
WASHINGTON, 26. - Il ministro della guerra ha chiamato per
il servizio federale 1i reggimenti della guardia nazionale di vari
Stati.

COPEÑAGHEN, 26. - Un aeroplano tedesco il giorno 23 corrente,
con tempo chiaro, è passato sul territorio danese e sabato soorso

due Zeppelin volarono suBe vicinanze del porto di Esburg inslenio
con un idroplano tedesco.
11 Governo danesè per la prima volta dal principio della.guerra,

protesterà conti•o la violazione della sua neutralità.
MADRID, 26. - Un telegramma dell' ambasciatore di Spagna a

Iandra, indirizzato al Re di Spagna, dice che il principe Federlee
'Carlo di Prussia é stato ierito da proiettili al ventre e alla cavi-
glia destra.
Secondo un comunicato del direttore generale del servizio sani-

tario al fronte británnico 11 principe curatotin im'anibuláÀ del
fronte, dove è stato portato 11 giorno 22, alle ore 5 del mattino. Il
suo stato, quantunque grave, à già leggermente migliorato.
WASHINGTON, 26. - Oltre le truppe chiamate ieri, venti reggi-

menti di fanteria sono stati chiamati oggi unitamente a cinque
battaglioni della guardia nazionale per la protezione delle proprieth
nel caso di disordini interni.
Le truppe chiamate appartengono a diciotto Stati delPovest e del

centro oooidentale-
ZURIGO, 26. - Si ha da Berlino:
Un'ordinanza del governatore generale del Belglo deoreta la di-

visione amministrativa del paese in due parti: una costituita dalle
provincie di Auversa, del Limburgo, della Fiandra orientale ed 00-

cidentale e dei distretti di Bruxelles e di Lovanio, con. sede a Bru-

xelles; Paltra costituita dalle provincie delPHainant, di Liegi, del
Lussemburgo, di Namur e del distretto di Nivelles, con sede a

Namur.
Il governatore si riserva di dare disposizioni circa le norme per

l'organizzazione delle due amministrazioni.
LONDRA, 26. - Camera dei comuni. - B cancelliere dello sono"

chiere, Bonar Law, annuncia che à intenzione del GoYerno presen-
tare una mozione per prorogare la durata delPa#uale legislatura
por un altro periodo.
Rispondendo ad analoga interrogazione, il lord commissario della

tesoreria dichiara: Il numero dei prigionieri di guerra nelle mani

degl'inglesi à di 55.397 tedeschi, 16 austriici, 763 bulgari e 15.512

turchi, Ina questa ultima cifra deve certamente essere inferiore alla
oifra reale, che ancora ignoriamo.
Bonar Law aggiunge: Credo che il numero dei prigiënierÌ di

guerra inglesi tra le mani dei tedeschi sia di ofrca 32.500.
PIETROGRADO, 26. - Un telegramma da Riga annuncia l'arrivo

del ministro della guerra Goutchkoff.
Le truppe della regione hanno prestato giuramento di fedelta al

nuovo Governo.
PARIGI 27. - Si è riunito il Comitato incaricato di esaminare le

deroghe ai divieti di importazioni.
Per salvaguardare nella misura del possibile gliinteressidelcom.

mercio d'importazione, è stata accordata una deroga, a titolo tiran-
sitorio, ai divieti per tutte le meroi recentemente proibite, Ano alla
determinazione sia di deroghe generali sia di contingenti d'impor-
tazione.

NOTTYT¯ED V.A.RI¯ED

La pik antlea delle mummte d'Egitto. - Sinara era
ritenuto oome la piû antica delle mummie d'Egitto quella conser-
Vata nel museo di Torino, riconosoluta per il siamone Besostri II

(quello che regnò ai tempi delle vicende del popolo ebraico) vissa
circa 2500 anni avanti Cristo.
Ma adesso il prof. Elliot Smith delPUniversita ill Manoheater

vuole che la più antica sia ora portata dall'Egitto alPAccademia
scientifica della stessa città e che egli é riuscito ad identiûcare per
la reliquia di Ra-Ñefer, un grande personaggio della corte di Re

Seneferon,della quarta dinastia, vissato tremila anni avanti Cristó.
Lo stato di perfetta conservazione in cui si trova,· õontribuisoo a
fare di questa mummia un tesoro archeologico più unico che raro.
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